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La donna ascoltata per sette ore da Marini e lori racconta la sua verità 

La Marzotto dai giudici 
ROMA — Occhialoni neri, 
cappotto belge, smagrita 
(•ho perso sette chili In que
sto ultimo periodo, ho soffer
to molto.) la contessa Marta 
Marzotto a mezzogiorno In 

fiutilo di Ieri e salita al quar-
o plano del palazzo di Giu

stizia, .Convocata attraverso 
una telefonata della polizia., 
come racconta 11 suo avvoca
to Gianni Massaro, la signo
ra Marzotto ha raccontato 
per oltre sette oro al giudici 
Antonio Marini e Davide lori 
la sua verità sul rapporto 
con Renato Outtuso. E tutto 
quel che ne consegue: le let
tere pubblicate dal settima
nale •Gente., la chiave della 
cassetta di slcurezsa, gli In
contri col Maestro e cosi via. 

Il colloquio, chiamiamolo 
cosi, con I magistrati 6 ter
minato a tarda sera e ovvia
mente ben poco no è trapela
to. Ma II suo legale che assie
me al cronisti aspettava l'u
scita della signora Marzotto 
ha dichiarato che -la signora 
voleva star fuori II più possi
bile da questa storia. L'avete 
vista, é molto avvilita. Ora 
però che è stata convocata 
sicuramente farà del tutto 
per dare un contributo alla 
ricerca della verità.. Ma qua
le? 1 giudici romani, al mo
mento, atanno Indagando 
solamente sulla sottrazione 
delle lettere d'amore di Re
nato Outtuso a Marta Mar
zotto e sul modo in cui Fran
co Tulllnl, Il personaggio che 
ha venduto le lotterò al setti
manale, ne sarebbe venuto 
In possesso. In procura, in
fatti, esiste, sulle polemiche 
createsi dopo la morte del 

8More e Innescate In verità 
a un'Intervista della stessa 

Marzotto, un solo fascicolo, 
del tutto Interlocutorio, 
chiamato >attl relativi alla 
morte di Outtusc>. 

Il che significa che In quel-

Due versioni contrastanti 
sulla cassetta di sicurezza 

La contessa ha ricordato il suo rapporto con Guttuso dall'inizio - Comunicazione giudi
ziaria per Fabio Carapezza - La sottrazione delle lettere d'amore - Parte l'inchiesta 

Mirt» Minotto 
t Fabio Carapai-ia 

la cartella confluiscono tutti 
I documenti e gli esiti degli 
accertamenti senza che l 
magistrati prospettino un 
reato. Questo al momento. 
Perchè sembra scontato che 
una vera e propria Inchiesta 
penale stia per partire. Dopo 
la denuncia di Applgnani (il 
famoso «Cavallo pazzo, degli 
tlndkanl metropolitanU) e II 
memoriale prodotto dal ni* 
potè della moglie di Outtuso. 
Gianpiero Dotti. Marini e lo

ri sono tenuti ad Indagare. 
Da qui l'annuncio, verbale e 
non ancora ufficiale, di una 
comunicazione giudiziaria 
per Fabio Carapezza, figlio 
adottivo del pittore ed crede 
universale. Al giovane fun
zionarlo del ministero degli 
Interni I due giudici pare ab
biano annunciato II provve
dimento (peraltro dovuto) 
l'altro giorno mentre era a 
colloquio In qualità di testi
mone sulla vicenda delle let

tere scomparse e pubblicate 
da Gente. Il reato ipotizzato 
sarebbe quello di circonven
zione Ul Incapace. E la comu
nicazione, che non significa 
Incriminazione, vuol dire 
semplicemente che l'inchie
sta è decollata. 

Ma torniamo alla contessa 
Marzotto. Durante l'incon
tro con I giudici sembra che 
si sia commossa diverse vol
te. Marini e lori hanno cer
cato ni metterla a proprio 

agio. Da qui forse l'inusitata 
lunghezza del colloquio. DI 
certo si sa che ha raccontato 
dall'inizio II suo rapporto 
con Guttuso. Marta Marzot
to era anche molto stanca. Il 
suo legale ha raccontato che 
l'altra notte per mettere a 
punto una linea hanno par
lato al telefono fino alle tre e 
mezzo del mattino. Poi la 
sveglia dev'essere suonata 
molto presto per la Marzotto. 
Era a Cortina, SI è fatta ac

compagnare In auto fino a 
Venezia. Da qui l'aereo per 
Roma dove ad attenderla a 
Fiumicino c'era suo figlio 
Matteo. 

Poco dopo le 14 c'è stato 
un break. Una pausa veloce, 
non più di quaranta minuti. 
E alle tre meno un quarto 
Marini, lori, la signora Mar
zotto e 11 maresciallo DI Jo
rio, In qualità di verbalizzan
te, si chiudevano di nuovo 
nella stanza del quarto plano 
del palazzo di Giustizia. Alle 
otto di sera finalmente Mar
ta Marzotto finiva di testi
moniare. Riservandosi di 
produrre una memoria e di
versi documenti. 

Un punto sul quale que
st'ultima sembra aver molto 
battuto è la questione delle 
chiavi della cassetta di sicu
rezza, all'Istituto San Paolo 
di Torino, dove furono messe 
le lettere d'amore, una volta 
constatato «l'assottiglia
mento», del pacchetto In casa 
sua. Ovvero il furto di parte 
di esse. Come si sa, qui sono 
a confronto due tesi: quella 
della Marzotto che sostiene 
che Fabio Carapezza le chie
se la chiave 11 26 settembre 
scorso onde, nel caso di una 
fine prematura di Guttuso, 
non farle leggere a Mlmlse 

Per non arrecarle dolore, e 
altra di Fabio Carapezza il 

quale, Invece, afferma che fu 
la signora Marzotto a volere 
la chiave del Maestro perché 
lei l'aveva smarrita. Sta di 
fatto che poi Marta Marzotto 
sostiene di aver trovato la 
cassetta vuota. Durante la 
prossima settimana, comun
que, questa triste vicenda ar
ricchendosi di nuove testi
monianze, a partire da mon
signor Angelini, e della me
moria che sarà presentata 
dal legali di Fabio Carapezza 
potrebbe anche concludersi. 

Mauro Montali 

Le richieste del Pei per evitare che salti la sanatoria dell'abusivismo edilizio ed urbanistico 

Condono: subito la proroga lino al 15 aprile 
Altrimenti confisca o demolizione - Nulle le richieste in base ai decreti - L'onere per i Comuni: 247.000 domande a Roma, 100.000 
a Milano - Risolvere il problema degli abusi '83-'85 per evitare lo sfascio del territorio * Il gettito per recuperare le aree devastate 

ROMA — La rinuncia del 
governo ad un decreto per 
modificare la legge sull'abu
sivismo rischia di far saltare 
Il condono o far rimanere 
nell'Illegalità dieci milioni di 
Interventi edilizi fuorilegge, 
Intanto, si è già avuta la pri
ma conseguenza: due milio
ni di domande di sanatoria 
presentate dopo il lu aprile 
'00, sono nulle, Per questo, Il 
Pel ha proposto un'imme
diata misura legislativa per 
prorogare l tempi por le do
mando fino al 10 aprile. La 
richiesta è venuta Ieri du
rante una conrorcnaa-stam-
pa alla Direzione del Pel. cui 
hanno partecipato 11 respon
sabile del settore casa e terri
torio Ludo Libertini e l de
putati Andrea Ocremlcca e 
Franco Saplo della commis
sione Lavori Pubblici, che 
hanno spiegato l'iter sulle 

Siodi fiche al condono alla 
amora. 
Le ultime scelte del gover

no — ha dotto Libertini Illu
strando un documento della 
Direzione o del gruppi comu
nisti delle commissioni La
vori Pubblici del Senato e 
della Camera — aggravano 

una situazione già pesante. 
Se le decisioni del governo 
non saranno Immediata
mente corrette, pregiudiche
ranno gravemente territorio, 
ambiente, la certezza de) di
ritto. La gravità della situa
zione che si e creata emerge 
da alcuni riferimenti essen
ziali; Il patrimonio edilizio 
rimasto fuori del condono e 
nell'Illegalità è enorme, In 
gran parte costituito dall'a
busivismo di necessità e più 
povero, Le domande sono 
state fatte certamente dall'a
busivismo di speculazione, 
che aveva interesse al condo
no, da una larghissima parte 
dell'abusivismo mlnore{am-

f ilamenti, verande ecc.) e so-
o da una parte dell'abusivi

smo di necessità. Dunque, o 
11 governo decide di confisca
re e demolire almeno un mi
lione di alloggi o l'esclusione 
del condono di tanti alloggi 
serve solo a legittimare Pa-
buslvlsmo passato, presente 
e futuro e a rendere Ingover
nabile Il territorio, Imprati
cabili programmazione e re
cupero. 

Il succedersi di decreti non 
convertiti In legge — ha so

stenuto Libertini — ha crea
to una serie di condizioni 
giuridiche diverse. Non sono 
neppure più certi e definiti 1 
parametri di giudizio In base 
al quali 1 Comuni dovrebbe
ro esaminare le domande di 
sanatoria. La mancata rlpre-
sentazlone del decreto ha 
messo fuorilegge chi aveva 
presentato ta domanda nel
l'ultimo periodo. Il mancato 
stralcio delle assurde norme 
sulla sismicità rende Impra
ticabile Il condono per centi
naia di migliala di cittadini. 
Inoltre, l'accumularsi di ol
tre quattro milioni di do
mande paralizza l'attività 
del Comuni (a Roma per esa
minare 247 000 comande si 
supererà l'anno 2000), ad
dossa ad essi costi economici 
che non sono In grado di sop
portare. Nel grandi Comuni i 
tempi previsti sono In media 
10 anni. A Milano ci sono 
100.000 domande, 65 000 a 
Torino e Firenze, 45.000 a 
Bologna, 40.000 a Napoli, 
33.000 a Palermo. A Firenze, 
secondo dati ministeriali, 15 
domande ogni 100 abitanti, a 
Bologna 10, a Roma 8, a Mi
lano e Torino 8, a Palermo 5, 

a Napoli 3. SI dove Infine ri
cordare che II pagamento 
dell'oblazione non equivale 
alla sanatoria: l'edificio e le 
suo varianti rimangono a 
tutti gli effetti abusivi fino a 
quando non ci sarà la con
cessione. 

Che fare? Anzitutto occor
re un provvedimento legisla
tivo urgentissimo che abbia 
pieno vigore i( 1° marzo che: 
A Sani la disparità tra 1 clt-

tudinl, rendendo omo
geneo per tutti il regime giu
ridico del condono. 
A Renda definitive quelle 
w modifiche che erano 
state concordate alla Came
ra e che riguardano: le age
volazioni per la sanatoria 
per gli abusi di necessità, lo 
stralcio sulla sismicità, un 
drastico snellimento delle 
procedure, la riduzione delle 

fienallzzazlonl per 1 ritardi, 
a restituzione al Comuni di 

mille miliardi per 1 plani di 
recupero. 
A Determini uno snelli-

mento e gli strumenti 
che consentano ai Comuni di 
esaminare presto tutte le do

mande. 
A Destini al plani di recu-
^ pero tutto 11 gettito del 
condono. 
A Proroghi l termini per le w domande, senza aggra
vi ulteriori di penalità, sino 
al 15 aprile. 

Per evitare un ulteriore 
sfascio e degrado del territo
rio e dell'ambiente e la pro
secuzione nel tempo dell'a
busivismo — ha continuato 
Libertini — per 11 Pel occorre 
affrontare e risolvere il pro
blema della «quarta fasciai 
dell'abusivismo che va dal
l'ottobre '83 al marzo '85. Ciò 
è possibile con un accordo 
tra tutti 1 partiti per una so
luzione che, ribaltando la 
perversa logica fiscale del 
condono, faccia scattare 
contemporaneamente I plani 
di recupero, la sanatoria per 
gli abusi che 1 Comuni riten
gano sanabili. Se non si com
pie questa operazione, il ter
ritorio non sarà più governa
bile e si aprirà fa strada per 
una nuova legge sul condo
no, a partire dal 1983 sino 
agii anni più recenti e a sa
natorie regionali a ripetizio

ne. 
Coloro che In buona fede e 

difendendo le ragioni del ter
ritorio) non vorrebbero af
frontare questo problema — 
sostiene II Pel — devono ora 
rendersi conto della vera po
sta In gioco e non favorire, 
con un'intransigenza che al
la fine è solo formale, le forze 
che giocano allo sfascio. Per 
1 comunisti, Il capitolo dell'a
busivismo deve essere chiu
so una volta per tutte, secon
do criteri di giustizia e si de
ve aprire la fase del recupero 
del territorio, dell'ambiente, 
di una nuova qualità urba
na. Una fase nella quale è 
possibile, nel Mezzogiorno, 
risolvere contemporanea
mente 1 problemi dell'occu
pazione e del lavoro per cen
tinaia e centinaia di migliaia 
di addetti, edili, tecnici, arti
giani, cooperative, Imprese. 
Oggi nel Sud la più grande e 
Immediata occasione di la
voro è costituita proprio dal 
recupero del territorio e del
l'ambiente, dalla riqualifica
zione urbana. 

Claudio Notari 

ROMA — Il sindacato del giornalisti Rai ha confermato lo 
sciopero di 24 ore di martedì, con astensione dalle prestazioni 
In video e in audio. Salteranno, dunque, rubriche e program
mi Informativi, 1 notiziari saranno ridotti all'essenziale Che 
lo sciopero si sarebbe fatto — anche so non si esclude la 
possibilità di una sospensione di fronte ad impegni concreti 
dell'azienda — lo si è saputo nella tarda mattinata di Ieri, al 
termine di un Incontro teso e aspro tra sindacato e vertici 
Rat. La convocazione a viale Mazzini è giunta inattesa, 11 
confronto è andato perle lunghe e ha fatto ritardare di un bel 
po' l'appuntamento che 11 sindacato aveva dato al giornalisti 
per spiegare le ragioni della sciopero di martedì. «CI sono 
itati momenti di forte tensione — ha esordito Lucio Orazl, 
segretario dell'esecutivo giornalisti Rai — dal confronto so
no omerse disponibilità nuove, che non sottovalutiamo Ma 
le divergenze tra noi e ta dirigenza Rai sono ancora tali da 
non far decadere I motivi che ci hanno Indotti a indire lo 

Martedì sciopero (24 ore) 
dei giornalisti Rai-tv 

sciopero-. 
Ce — peraltro — dell'evidente nervosismo al plani alti di 

viale Mazzini e lo si evince non soltanto dalla tensione che ha 
caratterizzato l'Incontro di ieri mattina. Non si capisce sulla 
base di che cosa, e per iniziativa di chi, ma ad un certo punto 
— per fare un esemplo — la protesta dei giornalisti era stata 
spacciata per un black-out totale, motivato unicamente da 
divergenze sulta radiofonia, sino a Ipotizzare una seduta 

straordinaria del consiglio per lunedi. È chiaro che Pippo 
Baudo non è 11 solo a soffrire di «eccessi di eccitazione». 

I motivi complessi e reali dello sciopero 11 sindacato 11 ha 
spiegati prima a Manca, Blrzoll, Agncs e lo stuolo dei vicedi
rettori generali, poi al giornalisti: crisi delta radiofonia, cer
tamente; ma anche l'abbandono di ogni ipotesi di coordina
mento reale tra reti e testate, di diversificazione dell'offerta, 
di rilancio dell'Informazione (che viene, invece, sempre più 
trasferita nei contenitori e appaltata a «ditte» esterne, come 
accadrà per 11 •Nlghtiinc» di Raldue e Tg2) e del terzo canale 
tv. 

Ieri, In consiglio, Bernardi e Mendunl (Pel) hanno solleva
to duo questioni la discriminazione Inflitta a «l'Unità. In 
occasione del festival di Sanremo; la sorte di un programma 
registrato al «Club Tenco. e mal trasmesso. La direzione rife
rirà nella prossima seduta, 

Scandalo Alma 

Calabria: 
minacce 

ad un 
assessore 
«Avrai una 
lezione...» 

Nostro servizio 
CATANZARO - «A quell'as
sessore Il bisogna proprio 
dargli una lezione, perché 
capisca bene come stanno le 
cose In Calabria'. SI sarebbe 
concluso così il summit svol
tosi nelle scorse settimane In 
un centro imprecisato della 
Plana di Gioia Tauro, proba
bilmente deciso per stabilire 
come fronteggiare l'azione 
di rinnovamento che la nuo
va giunta regionale di sini
stra ha avviato, sia pure tra 
mille difficoltà ed ostacoli, in 
Calabria. Attorno al tavolo 
— secondo gli Inquietanti in
terrogativi posti al ministri 
dell'agricoltura e degli inter
ni, daii'on. Luciano Violante 
e da tutti I deputati comuni
sti calabresi — vi era una 
rappresentanza di grossi be
neficiari del contributi Alma 
e boss della mafia delle carri-

flagne, L'assessore a cui dare 
a lezione è 11 comunista Ma

rio Oliverio che ha promosso 
un nuovo coordinamento ri
strutturando tutto II mecca
nismo degli ammassi Alma 
per restituirlo alla traspa
renza. Come è noto, quando 
la Cee dichiara lo stato di 
crisi per un determinato pro
dotto, vengono aperti i centri 
Alma per l'ammasso. I pro
duttori possono portarvi 11 
loro raccolto e cederlo sulla 
base del prezzo stabilito dal
la Comunità. Inutile dire che 
in alcune zone delta Calabria 
c'è chi ha troslormato 11 
meccanismo In un lucroso 
affare. La truffa, se non vi è 
un controllo attento e rigo
roso, è semplicissima: è suf
ficiente falsificare le bonetto 
dell'ammasso facendo risul
tare quantitativi molto più 
grandi di quelli realmente 
conferiti. Altro modo truf
faldino è quello di far pesare 
filu volte lo stesso prodotto: 
atta la pesa il camion, anzi

ché trasportare te arance o le 
olive al centro distruzione 
Alma, si ri presenta nuova
mente alta pesa. Fatto è che 
negli anni scorsi la Cee ha 
più volte protestato minac
ciando di bloccare l'eroga
zione del contributi perché 
risultavano ammassati 
quantitativi di prodotto de
cisamente superiori a quelli 
resi possibili dall'estensione 
agricola. Gravissimo, In que
sto caso, il rischio di banca
rotta per decine di migliala 
di contadini e coltivatori 
onesti. 

Una delle prime decisioni 
prese dal nuovo assessore 
all'agricoltura Mario Olive
rio fsl tenga conto che quello 
dell'agricoltura è l'assesso
rato che la De non aveva mal 
voluto mollare dalla fonda
zione della Regione), In ot
temperanza a quanto deciso 
dalla piattaforma program
matica su cut è nata la giun
ta, è stato quello di riportare 
tutti I controlli sugli ammas
si al potere pubblico. Ne è 
stata affidata l'intera re
sponsabilità agli ispettorati 
provinciali dell'agricoltura 
che lavoreranno alla presen
za della Guardia di rtnanza e 
del rappresentanti dell'Isti
tuto del commercio estero. 
L'obiettivo di ripristinare la 
legalità, con la sua forza di 
scardinamento di interessi 
consolidati e di vecchi equili
bri, sarebbe all'origine della 
reazione che vede insieme 
lucratort e mafiosi. Violante 
e l deputati calabresi del Pel 
vogliono sapere se «risulta 
veritiera la notizia diffusa 
dalla stampa locale secondo 
la quale nella Plana di Gioia 
Tauro si sarebbe svolto un 
Incontro tra beneficiari di 
contributi Alma ed esponen
ti mafiosi durante 11 quale 
sono state espresse minacce 
dirette contro l'assessore al
l'agricoltura con l'Intenzio
ne di dare una lezione al Pel, 
che con la sua azione nella 
giunta regionale sarebbe reo 
al voler rimettere ordino e 
dar trasparenza at funziona
mento del centri Alma». 

Aldo Varano 

Atrazina, elevati i limiti di sicurezza: da 0,1 a 2 
Le cifre si riferiscono ai microgrammi 
ritenuti tollerabili per ogni litro d'acqua 
Le indicazioni espresse da esperti del
l'Istituto superiore di Sanità e dcll'Oms 

ROMA — l.'«tr*?ln«t nei limiti di 2 mlcrogramml per ogni litro 
di acqui potabile, e da considerar*! Innocua dal punto dh isU 
tossicologico. A questa decisione sono pervenuti, all'unanimiU, 
ricercatori e tecnici dell'Istituto superiore di sanila e dcll'Oms, 
che si sono riuniti Ieri a Roma. 1 risultati sono stati presentati 
dal ministro della Sa ni Ut Donai Cattiti, In precedenza la suri* 
dard minimo ili Innocuità della ut nutria era stato fissato dalla 
Cee In 0.1, nel 1983 un decreto del ministero delia Saniti lo aveva 
elevatosi] 1. 

Contemporaneamente II molinai*, cosi come gli altri erbicidi, 
fa cut soglia tra fissata ugualmente a 0.1, è alata portala oggi a 
7 mlcrogramml per litro. Le conclusioni della commissione ~ 
ha detto II ministro Donai Catini — saranno comunicate alle 
regioni- Le nuove misure hanno Interesse soprattutto per le 
ione padane dove vi e una forte coltivazione di riso, di mais e di 
sola, al ricorderà che particolari difficolta si erano verificale 
nelle acque potabili di alcune ione dcH'Lmllla-Kgmagna. I limi
ti odierni — ha detto Donai Catlin — sono rassicuranti. Questo 
non vuol dire, tuttavia, che non potranno essere operati, qua lo-
ra a cau&a di persistenti piogge ci fosse un accumulo, l'er questo 
motivo e necessario vigilare costantemente. 

CODIQORO (Ferrara) — La fila per rifornirsi d'acqua durant* 
l'inquinamento da atraetna dell'acquedotto 

SI pensava, a torto, che 
/'immagine del flambo agri
colo, cosi è conosciuta ormai 
l'atrarlna dalla pubblica opl' 
mone, si fosse affievolita a 
pari del suo omonimo cinc-
mafografico' ma a differen
za di quest'ultimo l'atrazina 
vince non perché spara, ma 
In quanto se ne vendono cir
ca trentamila quintali fan* 
no, il 70% del quali concen
trati nella pianura Padana. 
Abbiamo denunciato, a più 
ripresa. come ('atrazina sta 
rischiosa per quanto riguar
da l'attività mutagena, quel
la teratogenlea e quella can
cerosi n Ica 

Dal ministro delta Sanità e 
dal suol vari collaboratori 
scientifici, e come tali sicu
ramente al di sopra delle 
parti, et saremmo aspettati, 
per Vutrazina e lì montiate, 
ma la lista dei prodotti è tn-
terminabile, che prima di 
elevare I valori dei residui 

presenti nell'acqua che cia
scuno di noi utilizza, scio* 
glicsse il nodo del sospetto 
effetto gcnotossico che slmili 
sostanze chimiche possono 
ingenerare. E, invece, dato 
che slamo ormai prossimi 
all'utilizzo sul campi di riso e 
di mais dei molinate e dell'a-
trazlna, ecco che prima si fa 
un'ordinanza che eleva di 
decine d( vofte i limiti deJJ'a-
Irazina e del molinate, e poi 
si aspettano I risultati con
clusivi di un approfondi
mento dell'Indagine conosci
tiva degli effetti a lungo ter-
miiit che lo tare di Lione do
vrebbe effettuare Del resto 
di che ci dobbiamo stupire se 
In data 2 febbraio 1987 la 
Confagrlcoltura aveva di 
folto chiesto /'intervento dei 
ministro della Sanità per to
gliere Il divieto all'uso di 
atrazina che 1 presidenti del
le Jìcgionl padane avevano 
introdotto? E quale miglior 

risposta da parte dell'autori
tà politica preposta se non di 
elevare I limiti a due micro-
grammi per litro di atrazina 
e a ben sette mlcrogramml 
per II moiinate' 

Penso che un'aWone giu
diziaria debba essere Intra
presa, ma soprattutto li 
mondo della ricerca biologi
ca, chimica e medica esca da 
questa omertà e si faccia 
sentire non solo durante t 
rinnovi contrattuali, ma per 
difendere preventivamente 
ta salute del cittadino Alle 
popolazioni padane, in atte
sa degli approfondimenti 
scientifici, consigliamo ili 
usare latte e vino al posto 
dell'acqua, radioattiviui e 
metanolo permettendo, in 
modo che questo mondo ci 
sembri tutto ad un tratto 
cambiato 

Cesa re Donnhauser 
della Lega per l'Ambiente 

Ansa» ora lo scontro è con 
i giornalisti: 96 ore di sciopero 

ROMA — L'Ansa é sempre più nella bufera, la maggiore 
agenzia di stampa italiana sta conoscendo una crisi senza 
precedenti. Ieri si erano appena aperti spiragli positivi por 
quel che riguarda l'aspra vertenza con I poligrafici (Introdu
zione delle nuove tecnologie) che si è aperto uno scontra 
frontale con 1 giornalisti: alla fine di una lunghissima assem
blea, a tarda notte, la redazione con voto unanime ha deciso 
48 ore di sciopero (dalle 6 di stamane alle 7 di lunedì) o ne ha 
affidato altro 48 al comitato di redazione. L'inasprì mento si 6 
avuto a tarda sera In seguito ad una Iniziativa delta direzione 
generale definita dall'assemblea «un insplcgabilc, improvvi
so e gravissimo voltafaccia*. Questa inopinata iniziativa ha 
mandato all'aria un accordo che sembrava già fatto e che 
•sanava* li contenzioso apertosi In seguito alla serrata di
chiarata dall'azienda, motivata con 11 ricorso del poligrafici a 
scioperi senza preavviso, ma che aveva colpito anche la reda« 
zlone, messa In libertà al completo. All'Improvviso, Infatti, la 
direzione generale ha deciso di ritirare una lettera rivolta al 
comitato di redazione; lettera che, pur arrischiando inaccet
tabili stravolgimenti del poteri del direttore, poteva dar adito 
a un compromesso, poiché annullava gli effetti della serrata 
a carico del giornalisti, la ritirata della direzione generale ha 
provocato la dura reazione del giornalisti Le trattative con I 
poligrafici riprenderanno, invece, mercoledì prossimo. 

Strage di Bagheria, a giudizio 
il vertice di «Cosa nostra» 

PALERMO — Tutti l componenti della commissione mafio
sa, cioè 11 vertice di «Cosa nostra* in Sicilia, sono stati rinviati 
a giudizio per la «strage di Natale*, compiuta a Bagheria nel 
dicembre del 1981. Secondo 11 consigliere istruttore Marcan
tonio Motlsi sarebbero stati 1 fratelli Michele e Salvatore 
Greco, soprannominati «11 papa* e «li senatore*, Calò, Vcrnen-
go, Provenzano, Brusca, Scaglione, Madonla, Cernei, Rllna, 
Scaduto, Riccobono, Marchese e Prestlfillppo a decretare la 
strage con tre morti fra I quali 11 boss di Vltlabate Giovanni 
Di Perl, e un rapito. Le accuse a loro carico sono state formu
late in base alte dichiarazioni del pentito Giuseppe Scaletta, 
La sentenza di rinvio a giudizio è stata depositata dal giudici 
Istruttori del «pool antimafia* e probabilmente il dlbattlmcn* 
to processuale sarà abbinato a quello d'appello che riguarda 
1 presunti esecutori materiali della strage. 

Morta per un surgelato avariato, 
indiziati venditore e produttore 

ROMA — Due persone sono state Indiziate di omicidio colpo
so e vendita di cibi avariati dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santacroce Incaricato delle indagini sul
la morte di Carmen Lavalle Branda, avvenuta II 3 dicembre 
dello scorso anno In un ospedale romano dove era stata rico
verata In preda a forti coliche. La sera del 20 novembre Car
men Lavalle Branda e la nipote, Lina, dopo aver cenato con 
bleta surgelata furono colte da atroci dolori. Il medico inter
pellato prescriveva per prima cosa degli antidolorifici ma 
non ottenendo 1 risultati sperati, dopo tre giorni disponeva It 
ricovero delle due donne In ospedale. Per Carmen Lavalle 
Branda non c'era più niente da fare. L'inchiesta per stabilirò 
le cause del decesso è stata aperta a seguito della denuncia 
presentata dalla nipote. Le persone Indiziate di reato sono 
Gabriella Clarrocchl, proprietaria del negozio dove a Menta
na furono acquistati I prodotti surgelati, e 11 distributore di 
una casa di surgelati, Marcello De Angells. 

Firenze, volantino terrorista 
con minacce a Spadolini 

ROMA — Un volantino delle «cellule comuniste combattenti» 
con minaccia nel confronti del ministro della Difesa, Giovan
ni Spadolini, è stato trovato dal carabinieri di Firenze In una 
cabina telefonica. Il rinvenimento è avvenuto nella tarda 
serata di giovedì ma solo ora se ne è avuta notizia. Nel volan
tino — a quanto risulta — le cellule comuniste combattenti 
fanno riferimento alle indagini In corso sull'assassinio di 
Landò Conti e si chiede che le stesse vengano abbandonate, 
In caso contrarlo, si minacciano rappresaglie e si chiedo la 
testa di Spadolini. 

Il partito 

Convocazioni 
I sanatori comunisti sono tenuti ad • • •art prtuntf SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alti seduta pomeridiana di nwtadì 17 {ora 16 301 e atta 
seduta successive (riforma disciplina scioglimento matrimonio). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ICCEZlO-
NE alla seduta pomeridiana di martedì 17 febbraio a a quella antimetl-
diana di mercoledì 1B febbraio. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino (Mantova!, L Lama (Ascoli! L Marjrl (Bologna). 
G Napolitano (Perugia). A. Cicchetto (Palermo) L Tuico (Roma), M. 
Boldrini (Napoli). L. Dt Mauro (Jesi. Ancona). E Ferraris (Brescia!. A-
Milani (Voghera, Pavia), R. Mulacchie (Udine), L. Pereto (Paola. Cosen-
tal. GB. Podestà (Forlì), L. Violante (Catania). 
DOMANI - A. Cicchetto (Palermo), G. C. Pajetta (Firenze), G Pellicani 
(Cosenza). G Tedesco (Cosema). A. Tonorella (Milano), L Turco 
(Cosenza). A Boldrini (Qmegna, Novara). M. Boldnni (Napoli) R Mu
sacelo (Udine). 

Convocata riunione della Ccc 
La riunione plenaria delle Ccc • convocete per venerdì 20 febbraio ali* 
ore 9 30 con il seguente ordine dei giorno 11 «Esame delle condii ioni 
della vita democratica e dei metodi dt lavoro in atto nel partito» tett. 
44 dello Statuto). Relatore Paolo Bufalim. 21 Vene. 

Conferenza sul commercio a Milano 
La conferente nazionale sul commarcio si aprir» giovedì 13 febbraio 
elle ore 16 e Milano presso il palano congressi «Le Stelline* di corso 
Magenta 61 I lavori termineranno venerdì 19 con le conclusioni di 
Alfredo fleichlln. Le orgenitiailonl del partito sono pregate di garanti
re le presente e di rivolgersi alle federazione di Milano (tei. 
02/68901511 per la prenotazioni alberghiere In viste della conferen
za ecco le inmetive in programma: 
DOMANI. Prato IGerbella), Belluno [Donano"). Perugia (Gravano), 
Pistola (Faenzi). Lunedi 16: Asti (Baiardil 

Coordinamento ferrovieri 
Lunedi 23 febbraio alla ora 15 30 presso la Direttone dpi Pei * convo
cata la riunione dal Coordinamento nailonala per valutar» Ir* stato di 
attuazione della riforma Fi, lo sviluppo della fatte rwitiMimn» e per 
approverò il documento conclusivo del seminano ne*muoio su al) lavo* 
ro nelle ferrovie» 

«Quaderno» della sezione sanità 
E' uscito II quaderno n 1B edito dalle Setione sanità 11 quaderno 
contiene gli etti dal seminario nazionale tenutosi ad Ancata il l i e 18 
novembre 86 It quaderno può essere richiesto mediamo ni versa
mento sul C/c postale n 31244007 ( lire 5 000 a copi») ntoatnto «. 
Amministrai ione Direzione del Pei. via Botteghe Osane 4 eap 00186 
Roma Indicare la causale dal versamento spranotaurine quaderna 
sanità n 16». 

Convegno a Taranto 
Il 19 febbraio (Salone Amminlstretlone provinciale) convegno [tallona
le Pei su «Proposta e iniziativa del Pei conno il f«por»l*to o pet le 
riforma del marcato dui lavoro» Interverrà Gigli* Tdiottro della dici-
none dal Pel, conclude Antonio Sassolino dalle direttone dei r"u 

Interventi per il Mezzogiorno 
Il 21 febbraio si terra e Catanzaro un convegno sui wm» «ti nuovo 
intervento straordinario in un programma nazionale per il Mezmgitir-
no» I lavori — presieduti da Luciano Barca — saranno aperti da u»a 
introduzione di Franco Politane e da una relazione di Giuseppe Fumé» 
Le conclusioni saranno di Giacomo Schettini E pietista le partecipa
zione di delegazioni da tutte le ragioni meridionali e di r appi esentanti 
dei governi nazionale e '«gloriali, del consigli regionali dei partiti del 
sindet.otl. delle organizzazioni Imprenditoriali • del mondo cultural* 


